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Il Mondo che vorremmo
Diverso: ecco la parola chiave che descrive il mondo nei lavori dei soci delle nostre due ACS.

Simili sono invece le idee sul come questo mondo dovrebbe differire da quello attuale: senza guerre, in
pace, verde, libero, senza malattie, più rispettoso degli esseri viventi, sicuro, divertente, più accogliente, pieno di
differenze.
Le due ACS hanno lavorato utilizzando modalità espressive diverse:

San Giovanni in Marignano ha lavorato su pagine di diario e collage di immagini fotografiche; non è stato
semplice, all’inizio, lasciar emergere le proprie emozioni e i propri pensieri; lavorando insieme, in
piccoli gruppi, ciascuno ha preso un po’ di coraggio e sicurezza dall’altro e tutti hanno trovato il modo
per fare la loro parte.

A Falconara i ragazzi si sono sperimentati con il testo poetico e con la difficoltà di far entrare in poche
parole idee che sembravano enormi. Un aiuto, per chi ha tentato l’azzardo, è venuto dalla tecnica del
calligramma, che ha costretto ad un paziente lavoro di ‘distillazione’ del significato, alla ricerca della
parola giusta.

Ne sono usciti versi a volte sgangherati ma pieni di autenticità, che speriamo possano trasmettere im-
mediatamente le speranze dei nostri soci cooperatori.

Buona lettura!
Le insegnanti e i soci cooperatori delle ACS Giornalisti all’assalto e Un Sorriso Verde



IL MONDO CHE VORREI:

Senza paura

Vorrei il mondo

e tutto ciò che ci gira

attorno,

di colore azzurro

verde

perché la natura non mente.

Con uomini e animali,

senza criminali.

Divertente

Accogliente

Che non ha paura di niente.



Caro Diario,
il ventunesimo secolo non è proprio come quello di Ritorno al Futuro, con macchine

volanti e sistemi innovativi: stiamo ancora combattendo contro l’inquinamento, la

povertà, il razzismo, la violenza, le guerre e ora pure questa pandemia che sta

uccidendo tante persone e ci sta impedendo di uscire e abbracciare i nostri cari.

Oggi pensare ad un mondo perfetto sembra una favola, per le cose orribili che sono

successe e continuano a succedere.

Ci piacerebbe un mondo senza guerre, differenze, malattie.

Molte persone si arrendono, pensano di non poter fare niente, mentre potrebbero

cercare di fare la loro parte, impegnarsi, migliorando il mondo anche con i piccoli gesti

dando ciascuno il proprio contributo, anche se piccolo.

Uniti, si può fare la differenza.



IL MONDO CHE VORREI:

Puro
Tappeti di cristallo.

Odore di pino,

senza scaglie di pietre colorate,

con gioie viventi.

Distese blu, senza male

e fasci di luce argentate. 



Caro Diario,
cosa stiamo facendo al nostro mondo? Incendi, 

riscaldamento globale, inondazioni…

dovremmo accogliere il mondo fra le mani e prendercene 

cura anziché distruggerlo con la guerra e l’inquinamento.

La guerra: l’incubo di tante persone, che porta alla morte di 

uomini e donne.

Possiamo sperare che l’uomo sappia trovare la solidarietà, 

l’unione, l’amicizia e la pace.



IL MONDO CHE VORREI:

Pulito
Ieri notte ho fatto un sogno.

Ho sognato il mondo.

Il mare di plastica 

si era prosciugato. 

Al suo posto

una distesa di azzurro

lo aveva occupato.

Tutta l’energia era pulita

l’aria sporca era svanita.

Che bello questo mondo pulito.

L’uomo

lo ha costruito con impegno

solo ora

ne è veramente degno.



Caro Diario,
In questo periodo il mondo sembra un film: è diverso, strano.

Ogni mattina mi alzavo per affrontare una nuova giornata, diversa, mentre ora i giorni si assomigliano sempre più.

Stando tanto tempo a casa ho avuto la possibilità di riflettere su alcuni aspetti che davo per scontato: la spontaneità con cui potevo abbracciare i

miei amici e i parenti, la semplicità con cui facevo le piccole cose, la libertà di andare a scuola senza correre nessun pericolo…

Sembra che il mondo abbia cambiato aspetto, così da un giorno all’altro. Tutto ad un tratto abbiamo smesso di andare a scuola e, dopo poco, ci

siamo trovati a fare delle lezioni virtuali e a vederci attraverso un dispositivo; in più, siamo stati costretti a saltare molte gite e progetti.

Quest’anno ci eravamo avventurati in un progetto molto interessante, con il quale la nostra classe si sarebbe trasformata in una vera e propria

cooperativa, che avrebbe prodotto e venduto dei giornalini scolastici. Purtroppo non siamo riusciti a svolgere questo progetto secondo i piani iniziali,

ma insieme abbiamo comunque trovato un modo per portarlo avanti, anche se in una maniera un po’ più inaspettata. Non ci piaceva l’idea di dover

interrompere tutto il lavoro fatto e allora, insieme ad un’altra classe che collabora al nostro stesso progetto, abbiamo deciso di creare un sito per

intrattenere e far divertire gli studenti della nostra scuola. Organizzeremo dei concorsi fotografici, tutorial di cucina, giochi enigmistici, recensioni su

film e serie TV e tanto tanto altro! Da un momento di crisi può nascere anche qualcosa di buono.

Adesso ci aspetta un periodo più complicato, a causa delle diverse regole che andranno attuate per la protezione di tutti.

Sogno un mondo diverso, dove ognuno si prenda cura di se stesso e, soprattutto, degli altri, in particolare in questa situazione: se tutti si

adeguassero alle regole stabilite, forse si riuscirebbe ad uscire prima da questa pandemia e tornare alla vita di tutti i giorni.



IL MONDO CHE VORREI:

Onesto
Se la sai usar bene puoi far felici

Da usar soprattutto a casa, ma anche a 

scuola

Non vergognarti, non essere vigliacco, 

non dire le bugie

Sii sincero, rispettoso e vero

Non aver paura di dichiararti, ci pensa il 

mare!

Il macellaio dovrebbe confidare al maiale 

che sta per essere sacrificato



Caro Diario,
In questo periodo ho imparato a volere bene alle persone a cui ero più legata, e in certi momenti, pur di rivedere tutti i miei amici tornerei anche a

scuola, con i prof e i compagni che detesto di più. In particolare, oltre agli amici, mi manca lo sport, che mi teneva occupata molto tempo: tra le gare,

le partite e gli allenamenti, non mi sentivo mai sola. Invece ora passo moltissimo tempo ad annoiarmi e a stare chiusa nella mia cameretta che

ultimamente è diventata come una prigione. Fortunatamente ho dei fratelli che non sono mai stanchi di giocare con me o di darmi fastidio, ma

almeno ci divertiamo!

In questo periodo non mi sono solo annoiata, ma ho anche avuto l’occasione per riflettere su come immaginavo il mio futuro. Ho immaginato spesso

un mondo non inquinato e con persone più responsabili.

Tra poco andrò a trovare i miei nonni, che non vedo da moltissimo tempo e avremmo dovuto passare l’estate insieme, invece appena li vedrò, dato

che non sono né troppo anziani né troppo giovani, non potrò abbracciarli. Mi fa sentire molto male, vedere una persona per me molto importante

dopo 3 mesi e non poterla neanche avvicinare.

I pensieri che passano per la mia testa vedono un mondo più bello e colorato, dipinto dalle mie emozioni e sentimenti positivi in un pianeta più pulito.

Vorrei che la felicità riempisse le giornate buie e piovose, vorrei tanto che questa situazione finisse al più presto per rivedere e abbracciare tutte le

persone che non ho potuto incontrare in questo periodo.



IL MONDO CHE VORREI

Libero
Il mondo che vorrei?

Vorrei un mondo…

Come questo non è:

Buco di ignoranza

Ho perso la speranza.

C’è chi ce l’ha.

Non tutti, però:

Si chiama Libertà



Il mondo che vorrei

Il mondo che non vorrei


